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La sciagura 
di Ramstein 

\ 

Tre «Frecce tricolori» 
collidono in Germania Ovest 
durante un'esibizione 
38 i morti, oltre 500 i feriti 
Furiosa polemica a Bonn 
sui voli a bassa quota 
Verdi ed Spd: «Mettiamo fine 
a queste esibizioni inutili» 
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La pattuglia 
acrobatica 
delle 
Frecce 
tricolori 
durante 
una 
precedente 
manifestazione 
aerea 

Scontro nell'ultima acrobazia 
La lesta di una bella domenica di sole trasformata in 
ecatombe: nella base militare americana di Ram
stein, dopo lo spaventoso incidente che ha coinvol
to Ieri tre aerei delle «Frecce tricolori», sono rimasti 
sul terreno trentotto morti. Dei tre piloti italiani nes
suno si è salvato. I feriti sono centinaia, il numero 
delle vittime è destinato a crescere. In Germania 
scoppia la polemica sui voli a bassa quota. 

DAI NOSTRO CORRISPONDENTE 

PAOLO SOLDINI 

• I BONN. La tragedia si è 
abbattuta Improvvisa sulla le
sta di una bella domenica di 
sole. E stata una ecatombe: i 
morti sono almeno 38, più di 
cinquecento I feriti. Ed è un 
bilancio che non resterà fer
mo a queste cifre terribili: 
malti tra I feriti sono in condi
zioni gravissime. Tre aerei del
la pattuglia acrobatica nazio
nale dell'aeronautica militare 
Italiana, le -Frecce tricolori», 
a) sono scontrali In volo men
tre partecipavano a una mani-
(estaalone su un aeroporto mi
litare americano a Ramstein, 
nella Renaiila-Palallnato. Due 
tono precipitati, uno e piom
bato In fiamme sulla folla che 
assisteva allo spettacolo, una 
palla di fuoco che ha semina
to mortee terrore tra le trenta
mila persone che si assiepava
no sul campo d'aviazione. 
Molle ore dopo la catastrofe, 
l'aeroporto sembrava àncora 
un campo di battaglia deva
stato, il teatro di una tragedia 
tanto più assurda perche mal, 
secondo nessuna logica, sa
rebbe dovuta accadere. Da 
mesi e mesi la Germania fede
rale è scossa da una polemica 
durissima sulla opportunità 
del voli di esercitazione a bas
sa quotai c'erano stati già pau
rosi Incidenti, in un palo di oc
casioni si era sfiorato II peg
gio. Molte organizzazioni pa-
cillsté, ma anche la Spd̂ e la 
Chiesa evangelica della Rena-
nls.Palatlnaio, avevano Invita
to la gente del luogo a non 
partecipare al meeting e an
córa Ieri mattina c'era stata, 
sulle strade che portano al
l'aeroporto una manifestazio
ne per chiedere che I appun
tamento venisse disdetto, Chi 
al i assunto, In questa situa
zione, la responsabilità di or-
Sminare e autorizzare il ra-
uno aereo di Ramstein? Ieri 

serali ministro della Difesa fe

derale Rupert Scholz è com
parso In tv per dire che |a Lu-
ftwaffe non parteciperà a un 
appuntamento simile già in 
programma a Lechfeld per il 
25 settembre e che invita le 
forze aeree alleate a "(are al
trettanto». Ma tra lo sgomento 
della gente e le polemiche 
che dilagano, la sua ha avuto 
l'aria di una presa di coscien
za colpevole e tardiva. 

L'orrore di Ramstein si è 
consumato In pochi secondi, 
Sull'aeroporto, la pi ù grande 
base dell'aviazione Usa In Eu
ropa, che Ieri era stata aperto 
al pubblico per una (giornata 
a porte aperte» volta a familia
rizzare I tedeschi con I militari 
americani, si trovava una folla 
enorme, tra le trenta e quaran
tamila pèrsone, secondo la 
polizia. Il «meeting» aereo era 
stato pubblicizzato bene e la 
bella giornata di fine estate 
aveva spinto molte famiglie a 
scegliere proprio l'aeroporto 
per l'ultima gita, forse, della 
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destra in basso) sono i tre piloti delle frecce tricolori deceduti ieri 

stagione. 
..programma prevedeva, 

oltre alla visita alle installazio
ni e agli aerei, l'esibizione di 
gruppi aerei acrobatici di va
rie nazionalità. Il «clou» sareb
be spettato proprio alle «Frec
ce tricolori», già abbastanza 
note In Germania. I dieci 
MB339A della Aermacchl del
la pattuglia italiana si sono le
vati In Volo alle 15,50, Hanno 
compiuto alcune evoluzioni, 
poi si sono Impegnati in un 
cardioide: la «figura» prevede 
che la formazione si divida in 
due gruppi, uno di S e uno di 4 
aerei, che si allontanano In di
rezioni opposte, disegnando 
poi nel cielo due grandi curve 
mentre scendono verso terra, 
e Incrociandosi a bassissima 
quota. Nel frattempo, Il deci
mo aereo, il «solista», vola per 
conto proprio e si sovrappone 
agli altri proprio al momento 

dell'incrocio. Secondo la pri
ma ricostruzione, il «solista» è 
arrivato all'appuntamento 
dell'incrocio volando a quota 
troppo bassa, È stato un atti
mo: gli aerei si sono toccati, e 
uno di essi, trasformato In una 
palia di fuoco, è esploso tra il 
cielo e la terra. Gli altri due |et 
si sono schiantati uno in un 
bosco vicino l'altro su una pi
sta dell'aeroporto. Nessuno 
del tre piloti si e salvato. 

Sono seguite scene tremen
de, Migliala di persone scap
pavano via, lontano dall'in
cendio, in preda al terrore, 
con gli abiti strappati, 1 capelli 
bruciali, le plaghe delle ustio
ni sul corpo. Altri, in preda al
lo choc, ruggivano Inebetiti 
tra 1 cadaveri e i ferii! più gravi, 
mentre qualche mezzo milita
re americano cercava di do

mare l'incendio e di portare I 
primi soccorsi. Ma i servizi di 
emergenza sul posto - altra 
gravissima circostanza - era
no assolutaménte Insufficien
ti. Si è dovuto aspettare minuti 
lunghissimi perché le prime 
ambulanze arrivassero da Kai
serslautern, una trentina di 
chilometri più a est, e una 
buona mezz'ora prima che in
tervenissero gli elicotteri della 
protezione civile di:Stoccar
da. I feriti sono stati portati in 
tutti gli ospedali della regione, 
ma per I più gravi, tutti colpiti 
da ustioni, si è dovuto cercare 
posto in ospedali specializzati 
anche più lontani, fino in 
Francia e nel Lussemburgo. 
Molti, anche tra le persone 
che sono rimaste incolumi, 
sono in stato di choc e fino a 
'ieri sera, sul terreno dell'aero

porto, si è svolto lo straziante 
spettacolo della ricerca dei 
parenti scomparsi. Tra le vitti
me ci sarebbero diversi bam
bini, perché tanti erano, tra la 
folla, I bimbi portati dai geni
tóri a godersi i'assurdo spetta
colo finito nell'orrore. 

L'impressione è enorme, 
anche nell'opinione pubblica. 
Da ieri sera una valanga di cri
tiche e di polemiche si abbat
te sulle autorità americane e 
su quelle tedésche. La Spd ha 
chiesto che si metta immedia
tamente fine a queste inutili e 
pericolosissime manifestazio
ni. I Verdi vogliono una sedu
ta speciale del Bundestag e la 
Chiesa evangelica, che già 
aveva gridato allo scandalo 
contro «spettacoli che idealiz
zano strumenti di morte», an
nuncia una mobilitazione 
straordinaria. 

PàJtóglia acrobatica, gli eredi 
cluiìa tradizione risto negli anni 30 
Dieci aerei in volo, formazione a rombo. Figure 
acrobatiche dai nomi celebri: bomba, Arizona, 
tonneau, cardioide. Esecuzioni impeccabili. Presti
giosi bolidi blu ammirati in tutto il mondo. Chi non 
ha ammirato almeno uria volta - in diretta o alla tv 
- te «Frecce tricolori»? Sono gli eredi di una tradì-
«Ione acrobatica che nacque in Italia negli anni 
'30. Ieri la sciagura più terribile. 

VITTORIO R AGONE 

HI ROMA, Sessantanni di 
acrobazie aeree con pochi ri
vali al mondo, e tanti nomi ri
masti epici: «Cavallino ram
pante», «Getti tonanti», «Dia
voli Rossi», «Lancieri rieri», 
«Tigri bianche». Le «Frecce tri-
colori» hanno ereditato gli In
segnamenti d'una scuola avia
toria nata nel 1930 a Campo-
lomildo, nel Friuli, per l'opera 
del colonnello pilota. Rino 
Cono Fougier, che li fondo il 
primo centro nazionale di 
acrobazia collettiva. Erano 
tempi di pionieri, si volava sui 
FiatCR 20 e IBreda 19 In for
mazioni di cinque e di sette 
aerei, esercitandosi a passare 
sotto le arcate dei ponti con 
velivoli di legno e tela, senza 
freni e senza strumenti di bor
do. Già allora le pattuglie 
Istruite a Campotormido s 
esibivano spesso nel corso di 

manifestazioni. Fu dopo la 
guerra - e con il passaggio da
gli aerei ad elica agli aviogetti 
- che la scuola cominciò ad 
essere formalmente ricono
sciuta dagli alti comandi del
l'Aeronautica: nel 1956 lo Sta
to maggiore stabili di designa
re ogni anno una «pattuglia 
rappresentativa». E nel 1960 
fu deciso di costituire la Pattu
glia acrobatica nazionale, 
dandole come sede l'anno 
dopo l'aeroporto di Rivolto, 
vicino al centro di Campotor
mido e a quel bar «Arizona» 
che nacque insieme ai funam
boli di Fougier e che è rimasto 
nella leggenda dell'aviazione 
acrobatica italiana. Il nome 
«Frecce tricolori» venne alla 
(Ine degli anni Sessanta. Gli 
aerei erano! FiatG91, jet tatti
ci leggeri, dipinti con una li
vrea ohi attraversata dalla fa

scia bianca rossa e verde. I 
G9I andarono in pensione 
dopò quasi un ventennio, sop
piantati nel 1982 dagli Aer
macchl Mb 339A. 

Il 313esimo gruppo adde
stramento acrobatico di Rivol
tò oggi ospita più di cento ad
detti, tutti in qualche modo 
dediti all'addestramento e al
l'efficienza delle «Frecce tri
colori»:, circa la metà fanno la 
manutenzione degli aerei, di
retti dal capo servizio efficien
za velivoli, il maggiore Ignazio 
Vania. Il numero dei piloti è 
variabile, compreso Ira i dieci 
e i quindici. La formazione at
tuale era composta - prima 
della tragedia di Ramstein -
da Mario Naldini, Giorgio 
Alessio, Piergiorgio Accorsi, 
Maurizio Gussetti. Antonino 
Vivona, Fabio Brovedani, Ste
fano Rosa, Giampaolo Mini
scalco, Giampiero Groppiera 
di TroppembUrg, Ivo Nutarelll 
e Francesco Tncomi. Tutti uf
ficiali piloti, con compiti rigi
damente determinati: gregari 
di destra e di sinistra, e fanali
ni. Il tenente colonnello Mario 
Naldini era il capo formazio
ne. Il tenente colonnello Ivo 
Nutarelll era II «solista», che 
riempie con le sue evoluzioni I 
vuoti tra una figura acrobatica 
collettiva e l'altra. Il coman
dante del gruppo è il colon
nello Diego Raineri, che non 

Kartecipa ai voli. La pattuglia 
a anche un commentatore, il 

tenente colonnello Gianfran
co Da Forno, che illustra le 
•figure» in coreo e mantiene le 
relazioni pubbliche. Per tutto 
l'anno, gli uomini della squa
driglia continuano l'addestra
mento secondo lo stesso 
schema: alle 8,30, a Rivolto, si 
tiene la riunione con il meteo
rologo e l'ufficiale tecnico, 
Carlo Baron. Viene messo a 
punto il programma da effet
tuare, e un'ipotesi dì riserva se 
le condizioni del tempo do
vessero renderlo impraticabi
le. Poi comincia il volo, si ri
petono decine, centinaia di 
volte, giorno dopo giorno le 
stesse «figure». Una nunione e 
Il pranzo concludono l'eserci
tazione. che si fa più fitta tra 
febbraio e novembre, quando 
il numero delle manifestazioni 
in calendario si intensilica. I 
numeri acrobatici più famosi, 
fra quelli che normalmente la 
Pattuglia esegue, sono la 
«bomba», durante la quale gli 
aerei si slaccano in verticale 
dalla formazione, tracciando 
con i fumogeni una sorta di 
fiore; il «tonneau», un avvita
mento orizzontate in squadra, 
e il «cardioide», in cui la pattu
glia si divide in due partì, trac
ciando con le scie un cuore 
che si chiude quando gli aerei 
sì incrociano a bassissima 
quota. 

Belgio 
Aereo cade 
durante 
un'acrobazia 

• • BRUXELLES. Un. pilota 
finlandese è morto ieri quan
do il velivolo sul quale volava 
si è schiantato al suolo nei 
pressi di una base aerea nel 
Belgio nord-orientale nel cor
so di una manifestazione ae
rea. 

La polizia ha reso noto che 
l'uomo, Ari Piippo, di 44 anni, 
faceva parte di uno dei nume
rosi aero-club privati che par
tecipavano alla dimostrazione 
organizzata nella base aerea 
militare di Kleine-Brogel, vici
no al conline con l'Olanda. 
Piippo era alla guida di un ae
reo da turismo modello «Re
dingo» di fabbricazione fin
landese, 

Secondo alcuni testimoni il 
pilota non sarebbe riuscito a 
riprendere quota dopo aver 
fatto una picchiata e si è anda
to a schiantare proprio all'e
sterno della base aerea, 

Gli amici dei tre 
davanti alla tv: 
«E' terrificante...» 

MARCELLA CIARNELLI 
• • ROMA. «Naldini, uno dei 
tre è Naldini. Com'è possibi
le? Pensare che con Mario 
abbiamo pranzato insieme 
solo due domeniche fa. Era il 
suo giorno libero... Anche gli 
altri due li conoscevo bene. 
Quando potevano facevano 
sempre un salto qui dalla ba
se. Siamo cosi vicini, solo sei 
chilometri». La telefonata 
con l'Aeroclub udinese viene 
all'improvviso interotta: «Mi 
scusi, stanno trasmettendo il 
telegiornale, voglio vedere 
anche io le immagini arrivate 
dalla Germania, mi hanno 
detto che sono terribili». L'a
nonimo interlocutore di una 
delle tante chiamate fatte nel 
tentativo di conoscere un po' 
di più dei tre piloti morti nel
l'incidente di Ramstein ha ra
gione. Non si può provare 
che orrore davanti ad una tra
gedia di così grandi propor
zioni. E all'orrore, tra gli ami
ci dei piloti morti, si aggiunge 
il dolore di aver perso tre per
sone care, compagni nelle 
ore dì lavoro ed in quelle di 
svago. 

Le notizie che dei tre forni
sce l'ufficialità sono scarne. I 
nomi e qualche dettaglio sul
la carriera. Il tenente colon
nello Mario Naldini nato a Fi
renze 41 anni fa era il capo-
formazione ed aveva al suo 
attivo oltre 3.900 ore di volo. 
Il tenente colonnello Ivo Nu
tarelll, 38 anni, era nato a Pa
lermo. Nella pattuglia acro
batica era «il solista», sull'ae
reo contrassegnato dal nu
mero dieci. Aveva già volato 
per 3.800 ore. 11 capitano 
Giorgio Alessio era il «primo 
gregario di sinistra» alla clo
che dell'aereo numero due. 
Era il più giovane dei tre. Ave
va 31 anni e un'esperienza di 

1.600 ore di volo. I nomi e gli 
scarsi dati sulla funzione e la 
carriera dei tre piloti decedu
ti sono stati fomiti nel tardo 
pomeriggio di ieri dal coman
do della prima regione aerea 
di Milano. Alla richiesta di 
maggiori dettagli la risposta è 
stata gentile ma ferma: «Non 
siamo ancora riusciti a rag
giungere le famìglie, non vo
gliamo che vengano a sapere 
da altri della tragica fatalità 
che li ha privati dei loro cari. 
La ricerca è difficile. Sa, molti 
sono in vacanza, al mare. Co
munque fuori città. Appena 
tutti saranno stati avvertiti di
rameremo un comunicato uf
ficiale». Fino a tarda sera la 
ricerca dei familiari non ha 
dato risultati. 

Di Mario Naldini un suo 
amico ha raccontato che era 
sposato ed aveva dei figli. De
gli altri nessuno tra voluto 
parlare. Così come nessuno 
ha voluto fare ipotesi sulla di
namica dell'incidente. Fatali
tà o errore umano? Lo chiari
rà l'inchiesta. Gli amici di Ma
rio, Ivo e Giorgio vogliono so
lo ricordare tre persóne che 
non rivedranno più. Tre per
sone che, pur essendo nate 
lontano da Udine, molto pro
babilmente, alla fine della 
carriera, avrebbero scelto di 
restare in questo pezzo d'Ita
lia dove avevano fatto una 
esperienza cosi pericolosa ed 
entusiasmante. E successo a 
molti. In quella zona tra l'ae
roporto di Rivolto, Campo-
formido e Udine non è diffìci
le incontrare una «freccia tri
colore» ormai non più in ser
vizio che non vuole rinuncia
re a seguire, anche se solo da 
terra, le evoluzione delle ven
ti «frecce» che ogni giorno, 
per ore, si allenano nel cielo 
di Codroipo. 

UM339:12 anni fa 
il primo volo 

• • ROMA. Il Macchi Mb339-A è un aereo da addestramento 
avanzato biposto a getto progettato e costruito dalla Aermacchi 
di Varese. Ha compiuto il primo volo il 12 agosto 1976, la cui 
produzione su scala industriale è iniziata il 20 luglio 1978. Dal 
1979 è in dotazione in cento esemplari all'Aeronautica militare 
per l'addestramento, la pattuglia acrobatica nazionale e per 
attività di radiomisure. È stato inoltre venduto in circa SO esem
plari complessivi all'Aviazione navale argentina, all'Aeronauti
ca peruviana, a quella malese, alla scuola di volo degli Emirati 
arabi uniti e all'Aeronautica nigeriana. 

11 Mb339-A è lungo 10.97 metri, alto 3,99 ed ha una apertura 
alare di 10,85 metri, pesa a vuoto 3.310 chili e al decollo 
massimo 6.350. La sua velocità massima a livello del mare è eli 
900 chilometri all'ora; la quota massima di volo è di M.G.ìO 
metri-, l'autonomia massima senza rifornimento in volo è dì 
1.835 chilometri. Il motore è un lurbogctto Viper Mì<C32"13 
della Rolls Royce, da 1,815 chili di spinta, prodotto su licenza 
dalla Fiat aviazione, 

In configurazione militare operativa il Mb339 può essere 
armato con missili aria-aria Sidewinder, oppure aria-superficie 
Marte. Di questo aereo sono state realizzate due altre versioni: 
il Mb339-K, versione monoposto da combattimento e il Mb339-
C con equipaggiamenti e strumentazione avanzati. 

Nuova Caledonia, 
referendum 
il 6 novembre 

Il primo ministro francese Michel Rocard (nella foto) ha 
lasciato ieri la Nuova Caledonia, diretto a Parigi, dopo una 
visita di tre giorni nel corso della quale ha annunciato 
l'intenzione di proporre al capo dello Stato la data del 6 
novembre per la convocazione del referendum nazionale 
sul futuro dei territori d'oltremare. Il referendum servirà a 
consacrare gli accordi che prevedono l'autodeterminazio
ne per la Nuova Caledonia nel 1998, e definiscono l'asset
to istituzionale de) territorio d'oltremare nel periodo di 
transizione. 

Territori occupati, 
pacifiste italiane 
fermate 
dalla polizia 

La polizia israeliana ha fer
mato e rilasciato ieri ^de
legazione di sessantasei 
donne pacifiste italiane In 
visita nei territori occupati, 
La delegazione, insieme a 
cinquecento donile palestl-
nesl, aveva partecipato a mm"^^^^^^mm~m una dimostrazione pacifica 

davanti alla prigione di Daharieh, nei pressi di Hebron 
nella Cisgiordania occupata. Il gruppo di donne italiane e 
quelle palestinesi, mogli e figlie di detenuti, volevano rag
giungere il carcere di Ansar 111 dove avevano intenzione di 
sollecitare una visita al prigionieri. Bloccate dalla polizia 
israeliana a due ore di viaggio dal penitenziario, le donne 
palestinesi insieme alle pacifiste italiane hanno Inscenato 
la manilestazione di fronte alla vicina prigione di Daharieh 
dove sono slate prima caricate e poi fermate dalla polizia 
Israeliana. 

Israele, 
ucciso 
un bambino 
ebreo 

Un bambino Israeliano di 
otto anni è stato assassina
to ieri nei pressi di Haifa. La 
polizia non esclude che il 
crimine abbia una matrice 
terrorìstica. I! cadavere del 
bambino, che è stato ucci-

^ ^ ^ ^ _ _ ^ ^ ^ ^ ^ _ so a colpi di pietraie Stato 
^^^^^**'^^^^^^ scoperto da un vicino nei 
pressi di un fiumiciattolo. Il bambino si era assentato da 
casa due ore prima per andare a pregare In una sinagoga. 

Bombardato •• comunicato della Tass 
„ " ™ ™ precisa che quattro perso-
I aerODOrtO ne hanno perso la vita ed 
J I -r-iT,.! altre diciassette sono rima-
Ul IUDUI ste ferite sotto la pioggia di 
Tace* A mnr t l razzi sparati sull'aeroporto. 
laSS. •» m o n i Un magazzino e un'auto»* 
_ _ ^ _ ^ _ . . . ^ ^ . ^ ^ ^ sterna nanne- preso fuoco 
^^™^™"""" 1™ 1^^" mentre tre aerei civili sono 
stali distrutti. I razzi sono stati lanciati da una base di 
muiahedin che si trova a soli 25 chilometri dalla capitale 
dell'Afghanistan. La strategia dei muiahedin afghani è 
quella di tenere sotto pressione la capitale, di occupare il 
maggior numero possibile di capoluoghi di provincia men
tre TArmata rossa lascia il paese, e una volta completato II 
ritiro lanciare l'assalto finale a Kabul. 

Maratona rock, 
centinaia 
di feriti 
in Baviera 

Centinaia di feriti e una cit
tadina della Bavièra semldl-
strutta sono II bilancio di 
quasi venti ore di violenze 
che hanno accompagnato 
un megaconcerto rock. Mil
lecinquecento giovani ,lep-
plsti ubriachi hanno Inlran-

•»^»^»-" -^-«-" -«-^ lo vetrine, rovesciato aùt» 
mobili, appiccato incendi, divelto segnai) stradali e lancia
to pietre e bottiglie attraverso le finestre delle abitazioni. 
•Era come la guerra» ha detto un consigliere comunale di 
Schweinfurt, una cittadina di cinquantamila abitanti; Il pae-
sotto è stato invaso da quarantamila ragazzi provenienti da 
tutta la Germania, mentre la maggior parte sì recavano allo 
stadio per assistere al concerto, altri si dirigevano vento H 
centro cittadino mettendolo a soqquadro, (disordini sono 
durati tutta la notte e le forze di polizia locali sono'state 
costrette a chiedere rinforzi. Due abitanti della cittadina 
sono stati feriti a coltellate e almeno quattrocento persóne 
sono ricorse alle cure dei medici. 

Assassinato 
in Grecia 
lo scrittore 
Tahtsis 

Uno dei maggiori autori 
greci contemporanei, lo 
scrittore Costas Tahtsis, è 
stato trovato ucciso nella 
sua casa di Atene. Secondo 
ì medici legali, lo scrittore -
che aveva sessantuno anni 
- è stato strangolato. Il ca-

• ™ " ™ " ™ " ™ ^ ^ ^ ^ ^ davere, privo di indumenti 
e steso sul ietto, è stato scoperto nella serata di sabato 
dalla sorella dello scrittore. La morte risalirebbe a venerdì 
o giovedì scorso. Omosessuale dichiarato, Tahtsis era sta
to al centro di clamorosi episodi di cronaca. Era giunto al 
successo con il suo primo romanzo «La terza corona», 
scritto negli anni Sessanta, dove narrava le vicende di una 
donna in un quartiere popolare di Atene, dalla dittatura di 
Metaxas (fine degli anni Trenta) fino alla guerra civile 
0946-49). 

VIRGINIA LORI 

Quattro incidenti 
in 15 anni 
UH ROMA. C'è una costante 
agghiacciante negli incìdenti 
alle «Frecce tricolori» da venti 
anni ad oggi: sono sempre ac
caduti alla fine delle esibìzio* 
ni. Vediamoli. 

Palmanova, Udine, 22 set
tembre 1972. Il G.91 guidato 
dal capitano Valentino (ansa, 
triestino, alla fine delle eserci
tazioni, si abbatte sulta fortez
za di Palmanova. Ma già nel 
70, ti 25 aprile, la pattuglia 
acrobatica aveva perso 10 
specialisti e 7 membri dell'e
quipaggio a Rivolto, quando 
un «vagone volante» CI 19 si 
era schiantato sulla pista. 

Roma, due giugno 1973. 
L'esibizione delle «Frecce tri
colori" è il clou della parata 
militare ai Fori Imperiali. Per 
vedere le figure disegnate col 
fumo tricolore, migliaia dì 
persone affollano la spiaggia 
di Torvaìanica. Allo 11.30 le 
ultime avvitate. E proprio du
rante un -looping" a basr-a 
quota, il candelotto fio delia 
morte, due caccia ••COI» si 
scontrano. Sono guidati ri
spettivamente dal madore 
Angelo Gajs, torinese, 33 an
ni, che comanda la pattuglia, 
e dal capitano Antonio Galrns, 
34enne. Quest'ultimo riesce 
ad azionare il congegno per 
l'espulsione del seggiolino e sì 
salva col paracadute. Gajs re

sta al comando per evitare 
che il caccia precipiti sulla fol
la. E un atto di coraggio che 
gli costa la vita. -E venuto giù 
come un missile, una fiamma
ta tremenda», testimonia un 
pastore che pascola le pecore 
nei dintorni, 

EriiweU (Soffolk) J7 «*t> 
gto 1979. Gran lesta alta base 
militare per celebrare 130 an
ni della Nato, con pattuglie 
acrobatiche di tutta Europa. 
Quasi alla fine delle acroba
zie, un aereo perde quota, 
sfiora gli alberi, si schianta. Lo 

?uida il capitano Pier Gianni 
etri, 34 anni, il numero due 

delia pattuglia acrobatica. An
che lui non lascia i comandi. 
Muore, ma evita un camping, 
affollatissimo. 

Udine. 2 settembre 1981. 
Esercitazione alla base aerea 
di Rivolto. Dieci dì mattina, 
tempo buono, evoluzioni per
fette. Al rientro, quando stan
no sorvolando l'areoporto ad 
alti-lima velocità, due caccia 
si £cc>:K':.iìa Alla c*u;.1a tM 
p;i:,:o, i! c.-popatUii;U dello 
«Frecce tricolori», quei tenen
te colorificio Antonio Galtus 
che era scampato paracadu
tandosi all'incìdente del 1973, 
Il suo aereo sì disìntegra tra le 
fiamme. Riesce a salvarsi il ca
pitano Fabio Brovedani, che 
si mantiene in quota con una 
difficile manovra, e riesce poi 
ad atterrare. PC. 7. 

l'Unità 
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